RAI/ GARIMBERTI, LA TV E LA POLITICA `IN QUATTRO BATTUTE`. IL PRESIDENTE SCHERZA E SVELA IL SUO PENSIERO SULL'ARGOMENTO Iseo, 25 mar. (TMNews) - Quattro stoccatine con il sorriso sulle labbra, tra il serio e il divertito. Le ha riservate il presidente della Rai, Paolo Garimberti, a Confalonieri, Santoro, Minzolini e al mondo della politica, suscitando il divertimento della platea di 'Nord Camp , l`appuntamento dell`Associazione 360 guidata da Enrico Letta in corso a Iseo, in provincia di Brescia. Garimberti, solitamente riservato e istituzionale soprattutto in presenza dei giornalisti, non ha resistito al gusto delle battute favorito anche dal buon rapporto personale che sembra avere con il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, a cui lo accomunano le passioni per la musica classica e per il calcio. La prima battuta in ordine temporale Garimberti l`ha riservata a Michele Santoro, che Confalonieri non rivorrebbe in Mediaset perché "troppo caro" e perché i programmi che fa sono "da servizio pubblico". "Sia messo a verbale!", è scattato Garimberti, sorridendo, probabilmente con il pensiero rivolto ai numerosi attacchi portati dal centrodestra ad Annozero, perché definita "trasmissione faziosa e non da servizio pubblico". Poi Garimberti ha schivato le domande del moderatore dell`incontro, il giornalista David Parenzo, che gli chiedeva conto delle vicende di questi giorni che hanno come protagonista il direttore del Tg1, Augusto Minzolini. "Io parlo del dopo, del dopo!", ha scherzato Garimberti - che ha più volte criticato apertamente la linea editoriale della testata ammiraglia della Rai - "nascondendosi" dietro il titolo dell`incontro "La televisione dopo lo switch off". Il presidente della Rai ha invece risposto tranquillamente "non ne ricevo" alla domanda di Parenzo su quante telefonate ricevesse dai politici, aggiungendo prontamente: "Ne hanno già tanti da chiamare!" Una battuta che ha suscitato l`ilarità dell`uditorio. Ultima stoccatina l`ha riservata ancora all`"amico" Confalonieri che spiegava come il premier, Silvio Berlusconi, non deve accettare il confronto televisivo perché "detiene il titolo" e sono gli sfidanti che devono cercare il confronto con lui e non viceversa: "Confalonieri si rifà ancora alle regole della Coppa America", ha commentato Garimberti poggiando amichevolmente una mano sul braccio del suo "competitor" mentre faceva chiara allusione alla gara velica in cui una sola imbarcazione, dopo lunga competizione con altri sfidanti, arriva a contendere il trofeo al vincitore dell`edizione precedente.

ANSA/ TV: COME SARANNO RAI E MEDIASET FINITA EPOCA BERLUSCONI

CONFALONIERI, CONVINTO VIVERE 145 ANNI;GARIMBERTI,PARLO DEL DOPO (dell'inviata Marisa Alagia) (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Guardate che lui e' convinto di vivere fino a 145 anni e di non andare in pensione prima dei 100, quindi fate i conti...'. Comincia così Fedele Confalonieri, presidente di Mediaset, invitato a un dibattito su lo 'Switch off. L'Italia dopo', dove l'avverbio di tempo indicherebbe lo squarcio che si aprirà quando tramonterà l'era di Silvio Berlusconi. Un dibattito, insieme al presidente della Rai, Paolo Garimberti, promosso nella sala convention di Iseo Lago, da Trecentosessanta, associazione culturale di Enrico Letta, vicesegretario del Pd. 'Credo che noi continueremo a fare tv come abbiamo sempre fatto', ha detto Confalonieri dopo aver ribadito che secondo lui il dopo-Berlusconi è ancora molto al di là da venire. Nello scambio di battute con il conduttore David Parenzo, è entrato anche Santoro. Lo prendereste, ha chiesto a Confalonieri 'Santoro da noi? per carità, costa un'ira di Dio. E poi perche' dovremmo portarlo via dalla Rai? Da noi non farebbe audicence e le sue trasmissioni sono da servizio pubblico', ha risposto Confalonieri. 'Chiedo che questa dichiarazione sia messa a verbale', e' subito intervenuto Garimberti. 'Per un certo periodo - ha detto ancora Confalonieri - la Rai aveva voluto scimmiottare la tv commerciale'. 'Se la Rai fa la tv commerciale è perché è costretta', ha detto Paolo Garimberti. 'Per fare servizio pubblico c'è bisogno di finanziamenti certi, il canone non basta, oltre ad essere uno dei più bassi in Europa c'è un'evasione del 30%'. Garimberti ha inoltre detto che la tv adesso è meno importante di ieri, per l'arrivo di internet e degli altri media. Secondo il presidente della Rai, inoltre, la Rai non e' vecchia di per sé ma rispetto al pubblico che cambia continuamente. Riguardo all'ingerenza della politica sulla Rai, il presidente ha ribattuto che i politici hanno la tendenza a considerare la tv non pubblica ma di Stato. Garimberti, infine, non ha voluto rispondere a nessuna domanda su eventuali nomine o sulle polemiche degli ultimi giorni: 'Sono sempre stato molto rispettoso del consiglio di amministrazione, ho scelto da sempre la strada di non parlare e di non rilasciare interviste - ha detto - intendo continuare così anche per il mio ultimo anno di mandato'. 'Io parlo del dopo, del dopo', ha scherzato, alle insistenze di Parenzo, Garimberti, che comunque non ha nascosto le critiche alla linea editoriale della testata ammiraglia della Rai. Alla domanda se riceve telefonate da politici, Garimberti ha risposto: 'Ne hanno già tanti da chiamare'. Parlando poi della presenza dei politici in tv (argomento toccato anche da Marco Follini, secondo il quale i politici dovrebbero stare meno in televisione), Confalonieri ha detto che consiglierebbe a Silvio Berlusconi di accettare il confronto televisivo. 'Sono gli sfidanti in genere che cercano il confronto - ha detto - non chi detiene il titolo'. 'Confalonieri - ha replicato Garimberti - si rifà ancora alle regole della coppa America'.(ANSA).

PD: BERSANI CANTA 'VIVA L'ITALIA' CON VAN DE SFROOS (ANSA) - ISEO, 25 MAR - Il segretario del Pd Pierluigi Bersani ha cantato questa sera la canzone 'Viva l'Italia' di Francesco De Gregori insieme al cantante Davide Van De Sfroos. L'esibizione è stata improvvisata nella sala di un'hotel di Iseo (Brescia) dove è in corso 'Nord Camp', l'evento dell'associazione di Enrico Letta '360', dedicato quest'anno al dopo Berlusconi. A concludere la giornata era previsto un concerto del cantautore comasco e, verso le 22 , è arrivato anche Bersani che poi ha accettato l'invito a cantare, insieme a tutti i presenti in sala, 'Viva l'Italia'. (ANSA).

GOVERNO: BERSANI; BERLUSCONI? FINITA ERA 'GHE PENSI MI' (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Non è finito solo un periodo, è finito un modo di vivere, è finita l'epoca del 'ghe pensi mi''. Così ha detto il segretario del Pd Pierluigi Bersani, intervenendo questa sera al Nord Camp di Enrico Letta, dedicato al dopo Berlusconi. 'L'ho sempre detto che Berlusconi è al tramonto, ma non abbiamo il cronometro - ha detto Bersani - ogni mese che lui tiene duro, è un mese peggiore per il Paese, lui si attacca al potere, e diventa sempre più pericoloso'. Secondo Bersani, il problema non è solo vincere la battaglia, ma preparare il progetto per andare avanti. Bersani ha poi ribadito che non c'è solo il tramonto di Berlusconi, ma il problema coinvolge anche la Lega. 'Otto degli ultimi dieci anni hanno governato con lui - ha detto Bersani -, con il miliardario, come lo chiamo io quando parlo di Berlusconi con i leghisti'. (ANSA).

GOVERNO: BERSANI, SGUAIATO E' CICCHITTO (V. 'GOVERNO: CICCHITTO SE CASINI VA CON BERSANI..'DELLE 20.35) (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Sguaiato sarà lui'. È l'unico commento di Pierluigi BERSANI, segretario del Pd, rispondendo a una domanda sulle dichiarazioni di questa sera di Cicchitto, che parlando di una eventuale alleanza tra Casini e Pd ha definito estremista e sguaiato il linguaggio di BERSANI.  BERSANI è intervenuto questa sera all'evento Nord Camp, organizzato dall'associazione Trecentosessanta del vicesegretario del Pd Enrico Letta. L'evento è cominciato ieri a Monza e proseguirà domani sempre a Iseo.  La giornata odierna si e' conclusa in serata con un concerto di David Van de Sfroos. (ANSA).

LIBIA: CALDEROLI, IDEALE AFFIDARE A NATO TUTTE LE OPERAZIONI (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'L'ideale sarebbe affidare alla Nato tutte le operazioni in Libia, sia riguardante la No fly zone che le altre'. Lo ha detto il ministro per la Semplificazione, Roberto Calderoli, rispondendo ad una domanda sulla situazione in Libia al suo arrivo a 'Nord Camp', la giornata di dibattiti organizzata dall'associazione Trecentosessanta di Enrico Letta. 'Dopo aver affidato alla Nato il comando - ha detto Calderoli - la settimana prossima si dovrà definire interamente chi guiderà anche le altre parti: credo che tutto questo debba essere definito in maniera precisa e chiara'. ‘È finito il momento dei tanti galletti che vogliono fare il gallo', ha concluso. (ANSA).

LIBIA: E. LETTA, INTERVENTO NATO FATTO DECISIVO (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'L'intervento della Nato è un fatto decisivo e atteso da tempo'. Lo ha detto il vice segretario del Pd, Enrico Letta, rispondendo ad una domanda sulla Libia durante la giornata di 'Nord Camp' a Iseo. 'Oggi chi protesta contro l' intervento internazionale è un guerrafondaio perché vuole aiutare Gheddafi a fare la guerra ai popoli che cerca di sopprimere - ha detto Letta - Noi non siamo distruttori di pace e sono sbagliate le visioni giornalistiche che dicono che siamo in guerra da sette giorni, lo siamo da 30 da quando Gheddafi ha bombardato la Cirenaica'. Secondo Letta l'intervento internazionale è giusto purché rimanga nei limiti della risoluzione 1973 dell'Onu. (ANSA).

TV: GARIMBERTI A CONFALONIERI,SU SANTORO SIA MESSO A VERBALE (V.'TV: CONFALONIERI PROGRAMMI SANTORO....' DELLE 17:50) (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Questa dichiarazione sia messa a verbale'. Cosi' ha esclamato il presidente della Rai, Paolo Garimberti, quando il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, ha parlato di Santoro sostenendo che le sue trasmissioni sono da servizio pubblico. Lo scambio di battute si e' svolto durante il 'Nord Camp' in corso a Iseo. Confalonieri, rispondendo ad una domanda del conduttore David Parenzo se a Mediaset interesserebbe Santoro, aveva risposto tra l'altro: 'Da noi non farebbe neanche troppo audience perché le sue sono trasmissioni da servizio pubblico'. 'Voglio che questa dichiarazione sia messa a verbale', e' intervenuto ridendo il presidente della Rai. (ANSA).

GOVERNO: CALDEROLI, BERLUSCONI NON HA INTENZIONE DI MOLLARE =

Iseo, (Bs), 25 mar. - (Adnkronos) - "Credo che parlare del dopo Berlusconi sia troppo presto perché ritengo non abbia intenzione di mollare perché ha ancora tanto da dare". Ad affermarlo è il ministro della Semplificazione, Roberto Calderoli, oggi a Iseo, in provincia di Brescia, per un dibattito organizzato dall'associazione di Enrico Letta '360 ' sull'Italia del dopo. "Io non parlerei tanto del dopo Berlusconi -ha aggiunto- quanto del dopo federalismo"

GOVERNO: CALDEROLI,DOPO BERLUSCONI?NON HA INTENZIONE MOLLARE

(ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Parlare del dopo- Berlusconi e' troppo presto, non credo che abbia intenzione di mollare'. Lo ha detto il ministro per la Semplificazione, Roberto Calderoli, arrivando a Iseo, dove e' in corso la seconda giornata di Nord Camp, che l'associazione TrecentoSessanta di Enrico Letta dedica quest'anno al tema del dopo-Berlusconi. 'Penso che Berlusconi abbia ancora tanto da dare - ha aggiunto Calderoli - e io comunque se devo parlare di un dopo italiano, preferisco parlare del dopo federalismo, e non del dopo-Berlusconi'. (ANSA).

TV: CONFALONIERI, PROGRAMMI SANTORO DA SERVIZIO PUBBLICO 'IN PASSATO RAI HA SCIMMIOTTATO TV COMMERCIALE' (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Santoro da noi? per carità, costa un'ira di Dio. E poi perché dovremmo portarlo via dalla Rai? Le sue trasmissioni sono da servizio pubblico'. Lo ha detto il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, rispondendo, anche in modo un po' scherzoso ad alcune domande durante un dibattito sul futuro della televisione, organizzato da Nord Camp, iniziativa promossa da Trecentosessanta, associazione culturale di Enrico Letta. Toccando vari argomenti, Confalonieri ha anche detto che la Rai finalmente sta tornando a fare servizio pubblico. 'Per un certo periodo - ha spiegato - aveva voluto scimmiottare la tv commerciale'. (ANSA).

RAI: GARIMBERTI, SIAMO COSTRETTI A FARE TV COMMERCIALE = Iseo (Brescia), 25 mar. - (Adnkronos) - "La Rai molto spesso agisce come fosse una tv commerciale perché ci è costretta". Così il presidente della Rai, Paolo Garimberti, durante un faccia a faccia con il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, risponde a quest'ultimo che riconosce come la tv di Stato stia tornando ad esercitare il ruolo di servizio pubblico.  Durante un dibattito organizzato da '360', l'associazione di Enrico Letta, tenutosi a Iseo, in provincia di Brescia, Garimberti ha sottolineato che "per fare il servizio pubblico la Rai ha bisogno di un finanziamento certo. Non basta infatti il canone, tra i più bassi d'Europa e con una percentuale di evasione che sfiora il 30%. Con il solo canone non riusciamo a svolgere la funzione di servizio pubblico -ha concluso Garimberti- e per questo siamo costretti a fare una tv commerciale".

TV: CONFALONIERI, SANTORO FA SERVIZIO PUBBLICO = Milano, 25 mar. (Adnkronos) - Michele Santoro con il suo Annozero fa una tv da servizio pubblico. Questo, in sintesi, quanto affermato dal presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, nel corso di un faccia a faccia con il presidente della Rai, Paolo Garimberti, in occasione di un incontro pubblico organizzato da '360', l'associazione di Enrico Letta. Ad una domanda se fosse disposto a riprendere in Mediaset Santoro, Confalonieri risponde: "Se fosse il momento... però costa troppo. E poi -ha aggiunto- ora lui sta di là e perché dobbiamo portarlo via? Da noi farebbe senz'altro meno audience, mentre in Rai fa servizio pubblico".

TV: CONFALONIERI, PROGRAMMI SANTORO DA SERVIZIO PUBBLICO 'IN PASSATO RAI HA SCIMMIOTTATO TV COMMERCIALE' (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Santoro da noi? per carità, costa un'ira di Dio. E poi perché dovremmo portarlo via dalla Rai? Le sue trasmissioni sono da servizio pubblico'. Lo ha detto il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, rispondendo, anche in modo un po' scherzoso ad alcune domande durante un dibattito sul futuro della televisione, organizzato da Nord Camp, iniziativa promossa da TrecentoSessanta, associazione culturale di Enrico Letta. Toccando vari argomenti, Confalonieri ha anche detto che la Rai finalmente sta tornando a fare servizio pubblico. 'Per un certo periodo - ha spiegato - aveva voluto scimmiottare la tv commerciale'. (ANSA).

TV: CONFALONIERI, RAI STA TORNANDO A FARE SERVIZIO PUBBLICO = Iseo, 25 mar. - (Adnkronos) - "La Rai sta tornando a fare servizio pubblico dopo che per un certo periodo ha voluto scimmiottare noi". Lo ha affermato il presidente di Mediaset Fedele Confalonieri in un 'faccia a faccia' con il presidente della Rai Paolo Garimberti a iseo nell'ambito del 'Nord Camp' organizzato da Enrico Letta.

GOVERNO: E. LETTA, IL DOPO BERLUSCONI? NON E' COSÌ LONTANO (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Non penso che il dopo Berlusconi sia così lontano, non credo che l'Italia potrà andare avanti a lungo in questo modo'. Lo ha detto Enrico Letta, vicesegretario del Pd, replicando a distanza all'affermazione di Fedele Confalonieri sul dopo Berlusconi molto di là da venire. 'Siamo in una posizione di stallo, il governo è senza guida, agiscono i singoli ministri - ha aggiunto Letta - penso che il dopo Berlusconi è vicino, ma dobbiamo prepararci perché la fine della seconda Repubblica sarà deflagrante come la caduta del muro di Berlino e porterà via tutti coloro che non si sono fatti trovare preparati alla terza'. (ANSA).

GOVERNO: ENRICO LETTA, IL DOPO BERLUSCONI NON E' COSÌ LONTANO = Iseo (Brescia), 25 mar. - (Adnkronos) - "Io penso che il dopo Berlusconi non sia poi così lontano". Il vice segretario del Pd, Enrico Letta, replica al presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, e all'affermazione di un dopo Berlusconi molto al di là da venire. Confalonieri, ospite del'associazione 360 gradi dello stesso Letta, ha ipotizzato un cammino professionale ancora molto lungo per il premier, un cammino però che secondo Letta non potrà andare avanti ancora a lungo. "I fatti di queste ultime settimane -ha spiegato- dimostrano che l'Italia non può andare avanti a lungo così. Siamo in una posizione di stallo con un governo senza guida, dove ad agire sono i singoli ministri". "Per questo -ha proseguito- penso che il dopo Berlusconi sia molto più vicino di quanto si possa pensare e noi dobbiamo prepararci parchè sarà deflagrante come la caduta del muro di Berlino. La fine della Seconda Repubblica si porterà via tutti coloro che non si sono preparati alla Terza e per questo bisognerà cominciare a pensare come esserci".

GOVERNO: CONFALONIERI, IL DOPO BERLUSCONI? DI LÀ DA VENIRE PRESIDENTE MEDIASET, A LETTA DO' DEL MILANISTA NON DEL COMUNISTA (ANSA) - ISEO (BRESCIA), 25 MAR - 'Il dopo Berlusconi? È molto di là da venire, io gli voglio allungare la vita professionalmente'. Così ha risposto Fedele Confalonieri, presidente di Mediaset, arrivando alla seconda giornata di Nord Camp 2011, che quest'anno ha come tema 'The Switch Off. L'Italia dopo', dedicato appunto a un'analisi dell'Italia dopo Berlusconi. Alla domanda su come si rivolgerà a Enrico Letta, che fa parte dell'opposizione, e l'opposizione viene definita da Berlusconi 'i comunisti', Confalonieri ha risposto: 'Io preferisco un altro aggettivo, milanista'. Enrico Letta è il promotore dell'associazione culturale TrecentoSessanta che organizza il Nord Camp, apertosi ieri a Monza. (ANSA).

PD: CONFALONIERI, AL LETTA COMUNISTA PREFERISCO IL LETTA MILANISTA = Iseo (Brescia), 25 mar. - (Adnkronos) - Ad un Enrico Letta comunista 'a me piace tanto un altro aggettivo che fa rima cioè milanista'. Così il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, ospite di '360' l'associazione di Enrico Letta risponde ai giornalisti in merito al fatto che il premier Silvio Berlusconi definisca l'opposizione comunista.

GOVERNO: CONFALONIERI, IL DOPO BERLUSCONI È MOLTO AL DI LÀ DA VENIRE = Iseo (Brescia), 25 mar. - (Adnkronos) - (dall'inviato Daniele Rossignoli) - 'Il dopo Berlusconi è molto al di là da venire e io gli voglio allungare la vita professionalmente'. Così il presidente di Mediaset, Fedele Confalonieri, durante la seconda giornata dell'iniziativa politica promossa da '360', l'associazione promossa da Enrico Letta, risponde alle domande dei giornalisti sul tema del programma: 'L'Italia, dopo'.

